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UN CUOR SOLO… 

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 

Guida: Camminare insieme non è semplice perché richiede una modalità precisa: avere un cuor solo e 
un’anima sola. Nella sacra Scrittura, nel libro di Daniele, ci viene presentata la preghiera dei tre giovani 
tra le fiamme della fornace: una preghiera fatta con un cuor solo e un’anima sola. La “con-cordia” è 
essenziale per un cammino insieme. Ma essa è dono dello Spirito Santo, perciò, questa sera, chiediamo 
allo Spirito che faccia di noi un cuore solo. 

 
Silenzio contemplativo e adorante 

 

Canto 

 

Guida: Chiediamo il dono della carità che fa battere 
insieme i nostri “cuori”. Recitiamo insieme. 
 
O mio Gesù, tu che sei molto amore,  
accendi nel mio cuore il fuoco divino della carità 
che arde i santi trasformandoli. 

O Signore, nostro Dio, ti offriamo i nostri cuori 

uniti nel più forte e sincero amore della fratellanza; 
noi preghiamo che Gesù nel santissimo Sacramento 
possa essere il cibo quotidiano 
delle nostre anime e dei corpi; 

che Gesù possa stabilirsi il centro dei nostri affetti, 
come lo fu per Maria e Giuseppe. 

Infine, o Signore, ti preghiamo perché 
possiamo essere eternamente uniti in cielo con te, 
Maria e Giuseppe e con tutti i santi. 

Gloria al Padre… 

 
Silenzio adorante 

… E CON IL CUORE… 

Lettore: Ascoltiamo la parola del Papa: dall’Enciclica “Fratelli tutti” di papa Francesco 

Un essere umano è fatto in modo tale che non si realizza, non si sviluppa e non può 
trovare la propria pienezza «se non attraverso un dono sincero di sé». E ugualmente 
non giunge a riconoscere a fondo la propria verità se non nell’incontro con gli altri: 
«Non comunico effettivamente con me stesso, se non nella misura in cui comunico 
con l’altro». Questo spiega perché nessuno può sperimentare il valore della vita senza 
volti concreti da amare. Qui sta un segreto dell’autentica esistenza umana, perché «la 
vita sussiste dove c’è legame, comunione, fratellanza; ed è una vita più forte della 
morte quando è costruita su relazioni vere e legami di fedeltà. Al contrario, non c’è 

vita dove si ha la pretesa di appartenere solo a sé stessi e di vivere come isole: in questi 
atteggiamenti prevale la morte». 
Dall’intimo di ogni cuore, l’amore crea legami e allarga l’esistenza quando fa uscire 
la persona da sé stessa verso l’altro. Siamo fatti per l’amore e c’è in ognuno di noi 
«una specie di legge di “estasi”: uscire da sé stessi per trovare negli altri un 
accrescimento di essere». Perciò «in ogni caso l’uomo deve pure decidersi una volta 
ad uscire d’un balzo da se stesso». 

 



 

www.giovanievocazioni.it / seminario@diocesibrindisiostuni.it / 
 seminariobrindisiostuni 
Altri materiali per la preghiera: www.diocesibrindisiostuni.it/seminario 

Breve silenzio e a seguire Canto (suggerito:) 

 

Guida: Ascoltiamo ora la Parola di Dio. 
 
Dagli Atti degli Apostoli (At. 4,32-35) 

La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un'anima 
sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto 
era comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione 
del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il 
ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi 
veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. 

Parola di Dio 

 

Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  

La mentalità del mondo è tutta intrisa di egoismo e di lotta. Anche il linguaggio dei mass media 

usa termini che sottintendono lotte e accaparramenti. Viviamo in un’epoca totalmente 
“connessa” grazie agli sviluppi scientifici e tecnologici, ma nello stesso tempo avvertiamo 
fortemente la solitudine. 
In questo contesto l’annuncio cristiano spiazza, come e più di qualsiasi gesto di solidarietà. 
Spiazza perché parla di un amore profondo che tocca i cuori. Il termine è “con-cordia”, cioè 
un cuore solo. L’incarnazione del Verbo di Dio è espressione forte della sua volontà di venire 
incontro a noi; la sua morte in croce è il dono immenso della salvezza, nonostante il nostro 
peccato; dalla morte e risurrezione di Cristo nasce la Chiesa, che è “comunità”, che si scopre 
salvata e che porta al mondo l’annuncio di gioia; è, infine, dono dello Spirito far uscire 
l’esistenza dall’egoismo e far vedere e abbracciare il tu, l’altro!  Oggi lo Spirito del Risorto 
anima anche noi, perché possiamo vivere con un cuore solo e un’anima sola. 
 

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

 

• In un mondo lacerato da egoismi e contrapposizioni la Tua Chiesa sia testimone di unità. 

Preghiamo  
 

• Dona ai tuoi figli lo Spirito d’unità che faccia da lievito per una società più aperta e solidale. 
Preghiamo.  

 

• Proteggi le nuove generazioni da modelli ispirati all’odio e all’egoismo, perché scoprano che 
amare nella verità è bello. Preghiamo. 
 

• Rendici attenti alle necessità di chi ci è acanto. Preghiamo.  
Intenzioni spontanee 
 

Padre nostro 

 
Canto e benedizione eucaristica 
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